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Territorio

L'ambiente in cui Fossombrone é inserita é il tipico pa-
esaggio marchigiano: colline dolci, armoniche geome-
trie di campi arati, di siepi ed aree verdi. Al sommo del-
le colline, piccoli paesi ricchi di storia, raccolti ancora
dentro il cerchio delle antiche mura (Montefelcino,
S. Ippolito, Reforzate, Sorbolongo, Torricella, Sant’Anna,
ecc.). Tra Fossombrone e Urhino si stende 1'ampio bo-
sco demaniale delle Cesane, con sentieri segnati per
chi voglia passeggiare tra il verde dei pini , osservare
fiori e arbusti della macchia mediterranea o percorre-
re dall’alto, con lo sguardo, la valle segnata dal Metau-
ro. Presso S. Lazzaro il fiume, costretto a scorrere in
una stretta forra, ha scavato nella roccia curiose cavita
rotondeggianti chiamate Marmitte dei Giganti.

Chi voglia godersi per intero la vista dall‘alto di Fossom-
brone e della valle fino alla fascia azzurra del mare, ha a
disposizione 1'aereo balcone del Colle dei Cappuccini, con
uno dei pit antico conventi dell” Ordine nato ad opera dei
Forsempronesi Ludovico e Raffaele Tenaglia.

A Sant’Anna del Furlo, piccolo borgo con caratteristiche
case-torri, si trova La Casa degli Artisti, centro di Land Art
di rilevanza Internazionale.

Territory

The environment that surrounds Fossombrone is the
typical Marche landscape: rolling hills, harmonious geometry
of the cultivated fields, hedges and green areas. At the top
of the hills, there are small towns rich in history, that are
still located inside the circle of ancient walls (Montefelcino,
S.Ippolito, Reforzate, Sorbolongo, Torricella, Sant’Anna,
and many more). Between Fossombrone and Urbino the
large state-owned forest “Cesane” stretches out, with
marked trails for those wishing to walk among the green
pines, admiring flowers and the typical Mediterranean
plant life. It is also possible to walk along the paths and
appreciate the great views of the river flowing through
the Valley. In S.Lazzaro the river is forced to flow in a very
narrow gorge, over the years the water carved and shaped
the rock into curious rounded cavities known as “Marmitte
dei Giganti” (Giant’s Pots).

Those who want to enjoy the best view of Fossombrone
and the valley all the way to the blue the sea, can do so
by taking advantage of the balcony at the top of the Hill
of the Capuchins, where one of the oldest monasteries
of the Order is situated. The monastery was built by the
Forsempronesi Ludovico and Raffaele Tenaglia.

In Sant’Anna del Furlo, a tiny village with picturesque
“tower-houses”, is La Casa degli Artisti (The Artists’
House), a Land Art centre of international relevance.

Legenda

Legend

Q Lago da pesca
Fishing Lake

@ Punto panoramico
Viewpoint
Zona di interesse naturalistico
Area of natural interest

Ruderi di rocca o castello
Ruins of the fortress or castle

Zona archeologica
Archaeological area

Chiesa, santuario, convento
Church, sanctuary, convent

A Monte

Mountain

Superstrada
Highway

mmm Strada statale
Statal road

=== Strada provinciale
Provincial road

Strada comunale
Comunal road

O  Frazione
Hamlet

O Nucleo
Group of houses

@ Parcheggio camper
Camper service
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! 0 Ca’ le Cerque
Y\ @D El Gatarel Via A. Cecchi, 12
K Via Pantaneto, 10 Isola di Fano
I Isola di Fano 366 543 4633
/

347 6109534
O Villa La Cerbara

Relais & Meeting
Via Stronghe, 1
337 1472609

G Casal San Sergio
Via San Sergio, 11
Isola di Fano

340 8793130

G Ranco

Via Corbiano, 18
San Piero in Tambis
338 8502953

@ Villa del Cucco
Via Caracciole, 16
338 2556229

m Collina delle Fate
Parrocchia S. Venanzio, 88
@ Cascina Marianna 0721 1761018
Via dei Molini, 32
Isola di Fano

338 4083136

@ Le Stonghe

Via Montebianco, 23
328 3145738

G 11 Giuggiolo

Via Peglio delle Zolfare G Villa Pally
Isola di Fano Loc. San Martino dei Muri, 20
340 3703232 0721987073

G La Ghita @ Casale Bellaguardia
Via La Ghita, 1 Via Cagli, 2

345 7046517 346 7673216

@ La Collina degli Olivi @ Villa Rosa

Monte Aguzzo, 29 Via Santa Maria della Valle, 55
328 5824812 0721799051

9 Villa San Rocco

Via Peglio delle Zolfare, 9
Isola di Fano

331 4026481

@ Le Cannelle Spa
& Day Wellness

Via Monte Bianco, 19
San Piero in Tambis
335 5847037

0 Casa San Biagio

Via Parrocchia San Biagio
in Lastreto, 16

+31 651200621

Ristoranti | Bar | Pizzerie
Paninoteche

Restaurants | Bar | Pizzerias | Sandwich shops

0 Casa Caffe e Forum Caffé
Via Guglielmo Oberdan, 40 Via Flaminia, 57
0721740159 0721 715551

@ Piadineria
Lo Storione

Via Ada Negri, 32
Isola di Fano
0721727495

e Ristorante Pitrok
Via della Conserva, 3
340 5087018

9 Villa San Rocco

Via Peglio delle Zolfare, 9
Isola di Fano

331 4026481

Q Villa Barco
Via Bellaguardia, 23
0721 726205

0 Ristorante Oasy

Sant’Anna @ Casal San Sergio
Via Sant’Anna del Furlo, 71 Via San Sergio, 11
328 8023473 Isola di Fano

0721727413
e Pizzeria tavola calda
Nuovo Fiore
Via Flaminia, 79

@ Isola Caffe
Via Valtresca, 9
339 6344557
Q I1 Nuovo Chiosco
Via Valtresca, 51

Isola di Fano

0721 727001

@ Laboratorio del Dolce
Via Flaminia, 138/d
335 8354467

@ Collina delle Fate
Parrocchia S. Venanzio, 88
0721 1761018

0 Bar Alimentari

di Bertuccioli Luciana
Via Cattedrale, 82

0721 726024

@ Bar Graziella
Via Zacchi, 11
0721 726110

e Caffé Desirée
Via Giovanni Falcone, 2
339 6344557



Fossombrone

La storia

A chi risalga la valle del Metauro da Fano verso l'interno, per-
correndo il tratto iniziale della superstrada Fano-Grosseto, Fos-
sombrone appare quasi d'improvviso, distesa tra piano e collina
nel punto in cui la valle si restringe, chiusa tra il ripido versante
del colle di San Giovanni (o dei Cappuccini) e la collina di S.
Aldebrando.

La citta eredita il nome, ma non il sito, della romana Forum
Sempronii, cittd fondata da un esponente della famiglia dei
Sempronii (C. Sempronio Gracco ?) nel II secolo a.C., come cen-
tro amministrativo della valle. Posta sull'importante asse della
via Flaminia, nell’ampio pianoro di San Martino del Piano, la
citta ebbe un notevole sviluppo soprattutto in eta imperiale,
come attestano i resti visibili all'interno del Parco Archeologico.

Quando, in eta tardo-antica, il trovarsi su una grande via di
comunicazione divento sinonimo di insicurezza, la citta romana
fu progressivamente abbandonata per rinascere sul Colle di S.
Aldebrando. E’ questa la Fossombrone medioevale (detta local-
mente “la cittadella”) con le piccole case dominate dai resti di
una possente rocca costruita per volere del papa, modificata ed
accresciuta dai Malatesta e, da ultimo, munita di un possente
mastio dal senese Francesco di Giorgio Martini, architetto del
duca Federico da Montefeltro.

La citta ed il suo territorio, che rientravano nei domini pontifici,
furono dal papa concessi ai Malatesta che la governarono fino
al 1445, quando anche Fossombrone entro a far parte del ducato
d’Urbino per acquisto da parte di Federico da Montefeltro, che
vi costrul anche una grande palazzo (Corte Alta) unito poi a due
altri edifici minori (Corte Bassa e Corte Rossa).

Intanto, venute meno le esigenze della sicurezza, la citta aveva
preso a distendersi verso il basso, disponendosi su vie parallele
alla via Flaminia, fino ad occupare la fascia pianeggiante posta
sulla riva sinistra del Metauro, lo storico fiume sulle cui sponde
nel 207 a.C. si era svolta la decisiva battaglia in cui il cartaginese
Asdrubale aveva perso la vita e suo fratello Annibale la speran-
za di piegare definitivamente la potenza romana.

In tempi pitl pacifici la forza delle acque venne utilizzata in mu-
lini, gualchiere e per lo sviluppo di altre attivita economiche
come tintorie, conce, ecc. Tali attivita, unite ad una fiorente
agricoltura, fecero della Fossombrone feltresca un centro attivo
e vivace che si arricchi di eleganti residenze nobiliari, di lunghi
portici per le attivita commerciali, di oratori e di chiese tra cui
quella di S. Filippo, sorta tra il 1608 e il 1613.

Nel 1631, morto 1'ultimo duca, la citta torno sotto il governo di-
retto della Chiesa. L'economia locale continu6 a basarsi sull’a-
gricoltura e sulle attivita legate alla produzione della seta, in
cui la citta raggiunse un’eccellenza riconosciuta anche fuori
d’Ttalia. Tra XVIII e XX secolo eventi di rilievo interessanti la
citta furono: la ricostruzione della Cattedrale in stile neoclassico
(1772) la costruzione del bel ponte ad un solo grande arco sul
Metauro (1776); La donazione alla comunita della importante
Biblioteca Passionei (1784); la costruzione del Foro Annonario
(La “Rotonda”) che, unito al grande giardino, venne a costitu-
ire un punto forte dell’assetto urbano; 1'apertura della ferrovia
metaurense (1915). Nel corso della seconda guerra mondiale la
citta subi notevoli danni per i ripetuti bombardamenti a cui fu
sottoposta: il ponte, la Rotonda e numerosi edifici di pregio fu-
rono distrutti.

Nella seconda meta del secolo scorso la citta riprese ad espan-
dersi verso est, quasi fatalmente attratta dal sito di San Marti-
no, dove nel II sec. a. C. era iniziata la sua millenaria vicenda.

History

For those who come through the Metauro valley from Fano, dri-
ving from the starting point of the Fano-Grosseto road, Fossom-
brone appears almost suddenly, lying between the plain and the
hill at the point where the valley narrows, embraced between the
steep side of the San Giovanni hill (or of the hill of the Capuchins)
and the S. Aldebrando hill.

The city inherits the name, but not the site of the Roman Forum
Sempronii, a city founded by a member of the Sempronii family
(C. Sempronius Gracchus?) in the II Century b.C., as an admini-
strative center of the Valley. The city situated on the important
road Via Flaminia, in the wide plain of San Martino del Piano,
had a remarkable development especially during the imperial
age, as the visible ruins can still be witnessed today in the Ar-
chaeological Site.

When, in the age of late antiquity, being on a main road of
communication became synonymous of insecurity, the Roman
city was gradually abandoned to arise again on the hill of S.
Aldebrando. This is the Medieval Fossombrone (locally called
“La cittadella”) with small houses dominated by the presence of
the ruins of a mighty fortress built on the request of the Pope.
Afterwords the fortress was modified and heightened by the Ma-
latesta family and, most recently, equipped with a fortified tower
from Francesco di Giorgio Martini of Siena, the architect of the
Duke Federico of Montefeltro.

The city and its territory, which were within the papal domains,
were granted by the pope to the Malatesta family who ruled until
1445, when Fossombrone became part of the Duchy of Urbino pur-
chased by Federico da Montefeltro. He also built a large building
(High Court or “Corte Alta”) then joined two other smaller buildin-
gs (Low Court and Red Court or “Corte Bassa” and “Corte Rossa”).
Meanwhile, as security problems were no longer cause for con-
cern, the city had begun to develop downwards, arranging itself
in streets parallel to the Via Flaminia, occupying the plain located
on the left part of the river Metauro. It was here on these shores
that the decisive battle in 207 b.C. in which the Carthaginian
Hasdrubal died and his brother Annibale lost hope in defeating
the Roman Empire, took place.

In more peaceful times the strong flow of the water was used in
mills, fulling mills and to develop other economic activities such
as dye works, tanning, etc. These activities, together with a flou-
rishing agriculture, made the Montefeltro Fossombrone an active
and lively center that was enriched with elegant mansions, long
porticoes for commercial activities, orators and churches inclu-
ding the one of S. Filippo, built between 1608 and 1613.

In 1631 when the last duke past away, the city came under the
direct reign of the Church. The local economy continued to be
based on agriculture and activities linked to the production of
silk, in which the city was also recognized for their excellence out
of the country. Between the eighteenth and twentieth century
the important events that interested the city were: the recon-
struction of the neoclassical Cathedral (1772); the construction
of the beautiful bridge formed by a single large arch on the
Metauro (1776); the donation to the community of the important
Library Passionei (1784); the construction of the Foro Annonario
(The “Rotonda”) which, together with a large garden, came to
represent an important point of the urban asset ; the opening
of the metaurense railway (1915). During World War II the city
underwent repeated bombing that badly damaged it: the bridge,
the “Rotonda” and many valuable buildings were destroyed.

In the second half of the last century, the city returned to expand
eastward, almost attracted from the site of San Martino, where
in the second century B.C. the history of the town originated.
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Parco Comunale

Carloni

Via Casa di reclusione
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Old town center map

° Casa Museo - Quadreria “Cesarini”

@ Museo Archeologico

e Pinacoteca “Vernarecci”

e Chiesa di S.Filippo

e Biblioteca Civica “Passionei”

e Parco Archeologico di Forum Sempronii

@ Corte Alta

@ Corte Bassa

@ Corte Rossa

@ Logge

@ Palazzo Cattabeni - Monte di Pieta
@ Rocca Malatestiana - Feltresca
® Ponte della Concordia

@ Ex Filanda Moci - Staurenghi
@ Palazzo Vescovile (sec. XV)
@ Palazzo Comunale (sec. XVI)
@ Palazzo Dedi

(D Sala Oratorio Filippini

¢ Ex Lavatoio e ospedale

@ S. Antonio Abate (secc. XIVXVII)

@) S. Lucia (secc. XIII-XIX)

@ Cattedrale (sec. XVIII)

@ S. Carlo alla Rave (sec. XVII)

@ S. Maria del Popolo o degli Zandri (sec. XVIII)
@ S. Aldebrando (sec. XVIII) con cappella (sec. XV)
@ S. Agostino (secc. XIV-XIX) e chiostro

@ S. Francesco (sec. XIX)

€ S. Barbara (sec. XVIII)

@ S. Martino (sec. XVIIT)

@ Chiesa del Rosario

@ Parco fluviale
@ Parco comunale Carloni

@ PUNTO IAT - 0721 723263 - 340 8245162
puntoiat@comune.fossombrone.ps.it

@ Stazione Carabinieri - 0721 714702 — 740223

€D Ufficio centrale PPTT - 0721 741601

€D Ospedale - 07217211

€D Polizia municipale - 0721 723212 - 348 7437600
@ Per emergenze: Ufficio tecnico comunale - 333 8282185

Via F|

Via Flaminig

Legenda

Legend
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Itinerario 1 | Route:

Sentiero ufficiale CAI

Official CAI pathway I337I

Itinerario 2 | Route 2
Itinerario 3 | Route 3
Ttinerario 4 | Route 4

Parcheggio | carpark

Strutture ricettive

Tourist accommodation

M Mancinelli (3 casa Filippini
Piazza Petrucci, 5 Via Vichi, 1
0721 716550 0721 714917

@ Corte Rossa
Via Cesare Battisti, 28
333 8767396

0 La finestra sul fiume
Via Umberto I, 30

® 11 cavallino
Piazza Dante Alighieri, 8
0721 1695491

@ Corte Bassa
Via Nazario Sauro, 77
347 5241597

0721 714540
0 C . o Casa Leo

’ amera con vista Via Lazzaretto, 2
Via Umberto I, 18 348 8839258

392 6158789

G Casa Giulia
Via Rebecchini Von Stein, 1
320 3181713

0 Appartamento
Corso Garibaldi
Corso G. Garibaldi, 149
345 1485565

Ristoranti | Bar | Pizzerie

Paninoteche

Restaurants | Bar | Pizzerias | Sandwich shops

0 Bar Pasticceria Otello
Corso G. Garibaldi, 62
0721 714802

e La Grotta
ristorante pizzeria
Corso G. Garibaldi, 73
0721714753

e Da Marco
Piazza del Mercato, 3
0721 714917

e Gino Wine Bar
& Coffee

Corso G. Garibaldi, 137
371 3052436

e Pasticceria Rinci
Via Roma, 34
0721 714858

e Pizzeria Braccino
Corso G. Garibaldi, 173
0721 714029

0 Pizza Pop
Corso G. Garibaldi, 46
0721 714130

e Pizzeria Arcobaleno
Via Giacomo Matteotti, 5
0721 715350

9 Bar Napoli
Piazza F. Barocci, 1
0721 716059

@ Ristorante pizzeria
Mancinelli

Piazza Petrucci, 20

0721 716550

@ Bar al Ponte
Via Fratelli Kennedy, 36
0721 715529

@ Panificio Archilei

Viale M. della Resistenza, 31

0721 714911

@® Da Guidobaldo

Via Federico da Montefeltro

329 6023173

@ Fatto Ha Mano
Street Food

Corso G. Garibaldi, 52
392 2239627

@ L'Enosteria
Via La Peja, 3
07211798408

@ Green Bar
Piazza Dante Alighieri, 16
3285334805

@ Bar Pasticceria
Chantilly

Via Umberto I, 68/C
349 6681654

@ Caffeé della Fortuna
Largo Ristorante, 1
0721 716295

@ Osteria Zanchetti
Via Cesare Battisti, 1
349 3122567

@ Acqua & Farina
Corso G. Garibaldi, 161
342 3590330

@ Carpe Diem
pizzeria & stuzzicheria
Viale Martiri della
Resistenza, 55

0721 714904

@ Bar Gelateria 3 Bis
Viale Martiri

della Resistenza, 50
0721 715140

@ Gelateria Campi di
Fragole

Corso G. Garibaldi,159
331 5871922

@ Kuma bar
Corso G. Garibaldi,, 43
331 8673416

@ Le Bonci Gourmet
Via Trieste 2/A
0721715198

€D Le Cafe
Viale Cairoli, 6
349 6783118



